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| TORINO, 18 APRILE 1874, 


| IL MATRIMONIO CIVILE 


ei vescovi del Piemonte. 


Seguento l'esempio di quelli della Tom: 
Vardia, i vescovi piemonteti haano. pro- 
testato contro il disegno di legge del 
| ministro di grazia eogioatieia por cui si 
vieta \peroci (di daro Ja benedizione 
religiisa agli sposi primaché questi ab- 
| biamo contrasto il matrimonio civile. Ma 
dove i vani vi Tombaridi:si suna a quello 
scopo rivolti direttamente al Re, quelli; 
del Pieminto mandarono non. petizione 
alla Camera lei depntati. Ci rallegriamo 
oh'essì, usando di un loro diritto, e cum: 
piendo ciò che reputano loro, dovere, abe 
biano aloperato assai più secondo la co- 
| stituzione e riconosciuto che in que) 
caso non al Sovrano irrisponsabile, ma 
dovevano dirigero le loro osservazioni 
alle assciabico legislative del Regno d'I 
Do talia. 
Siamo puro Het ‘olio 1 predetti yeicovi 
respiogano w con tntta la loro forza l'ao- 
| ousa mossa contro i miuissri della reli- 
giono di aver nbuasto dell'ignoranza. del 
fedoli ritraondeli dall'atto sivile del ma- 
trimonio, di aver mantenuto nu. antago- 
nismo tra il matrimonio snoramentalo e 
questo atto civile @ di aver preferito. la 
lotta alla carità. Tutti 1 vescovi d'Italia 
hanno proibito al loro elero di celebrare) 
fl matrimonio quando fossevi na Impedi- 
mento civile e nel cato di qualehe grave 
| necessità di colebrarlo senza l'atto civile, 
hanno comandito cho questo 730 fusse 
| esaminato .e giudicato dalla curia vesco- 
vilo e tatti i vescovi hanno prescritto 
| perrochi di ammaestraro i fedell sulla 
| nocenaità di compiere quanto prima tale 
atto, per nesicurare gli effetti civili. n 
Non vorremino proprio giurare che, come 
fa tante valve affermato, non siasi. mai 
abusato della credalità degl'iguoranti por 
porsuadero a questi che. potessero benis- 
simo far sonza il matrimonio civile, ben- 
aliò pensiamo che Ia malu fede di alcuni 
mariuoli, indotti a sedarre qualche ignara, 
col sugroto proposito! di lauoiarla poi in 
asso, 0 in altri casi la speranza erronea 
di sottrarre i figli ni pesi imposti dalla 
leggo civile, abbiano indotto degli sposi 
a maritorsi soltanto in chiesa. A1 ogni 
modo è bene che si dichiari solennemente] 
che, so ciò si è fatto ad' istigazione di 
| pretli qnesti sino siotsamento condannati 
dai loro snperiori, e che pertanto il ma- 
trimonîo cicila: nen è soltanto nn atto. i 
quale assicura ai cittadini i benefizi de- 
rivanti dal matrimonio contratto: secondo 
lo leggi, ma una vera obbligazione mo- 
rale, 
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SOMMARIO. — Una trista. madre — Unl 
tristo.fratollo — Miseria — Carità fiuta 
— Tradimento — Avvelenamento — Morta | 
in carcere di un delinquente © condanna 
dell'altro. 


Se vi sono madri tenerissime che da- 
rebbero la propria vita per salvare i fi. 
gli, ve ne sono malauguratamento anche 
di quello che, tigri in sombianza umana, 
Immolerebbero per un sordido interesso la 
vita dei proprii nati. 
| AA onore dell'umanità queste madri 
| tigri nono poche, © fra questo poche dob- 
biamo annoverare Bisio Maria, d'anni 70, 
vodova Gastaldi, madro di cinquo figli 
chiamati Antonio, Carlo, Pietro, Stefano 
» Rosa, 

L'Antonio, primogenito, da San Sil: 
vano d'Orba, sua patria, portò Ja sua 
residenza in Ciriè dove nel 1861 fece ac- 
quinto di usa piccola casa in nome di 
tatti i fratelli, eccettuato il Pietro che, 
di carattere stordito, aveva consumato 
‘tutto il nuo patrimonio. 

È Per rlstorare ed abbellire quella ca-| 








| 





Freni d'Anod 
Francia 
Tnglittera, Pe 





Del resto per motivi di natnra affatto’ 

diversa o i sostenitori della necessità del! 
matrimonio scclurinstico e coloro che vo-| 
gliono la svparnzione dello. Stato dalla; 
Chiesa convengono nell'opporai alla pro: 
pom del ministro Vigliani, Ia qualo dif: 
ilmente potià pertinto essere conser.) 
tito ln legge. Infatti resta veramente val. 
nerato quel principio quando Tu Stato non 
bada soltanto alln condizione del cittadini 
10 Si prosentano per cwsere uniti in ma 
trimonio, 0 meo la falce nel campo nl 
traî, quando, oltrocai requisiti legati, fn 
indagini sull'esserai essi presentati 0 ho 
davanti al paroci loro. 
Egli è vero che, nonestante quel prin- 
‘oipio, cui molti, pono curamiosi rivila lo- 
gica, ammettino soltanto ‘quando lura 
garba, vuolsi porro mente agl'inconve. 
nienti gravissimi nati dal posporre il 
matrimonio civile al religioso e che ab- 
blamo toccati sopra. Dicono che per un 
principio sstratto non voglionsi mettere le 
famiglie nella più dolor:sa delle condi- 
‘zioni. Ciò è vero, ma non è yero altresì 
che altri non meno orribili sconci pue- 
‘sono derivare nel caso cho siasi imposta 
l'anteriorità del matrimonio civili? Pon- 
gati clie, celebrato questo, 10 sposo, con- 
trarinmento alla volontà della nprsa, non 
voglia contrarre il matrimonio in chiesn, 
si troverà questa in una posizione intol- 
loralile, costretta. dalla legge a convi- 
vero con mn nowmo, centro la propria co- 
cienza. Rifugge l'animo dal pensira ad 
‘una conziine in quel caso, 

La scelta danque, come s'è permosa 
sinora , ci paro molto più logica e con- 
sontenoò alla libertà che mon l'ebbligo| 
imposto di recarsi prima al municipio, poi 
alla chiesa. Del resto agli accennati in- 
convenienti, di cui non abbiamo dissima- 
lato la gravità, potrebbe ovviare la leggo 
‘meglio che non con una multa jpflitta ai 
parooi che non avessero aspettato Ja di- 
chiarazione del matrimonio civile. 
‘negherà che un furfante sia chi abusi) 
della bnona fedo di nua giovano per ja- 
darla a stringere dei viucoli mon legali 
ma morali, cui egli mediti infrangere 
tosto 6 per fspillare denari dai parenti 0 
per'isfogare le suo voglie. Fu strappato 
in quel caso un consenso che non si sa- 
rebbe dato da chi nvesse conosciuto la 
verità, e insomna si può questo cano 
considerare come nn vero reato pinibile 
dalle leggi. Iosomma ynolsi considerare 
1a quostiono da tutti i lati, non porre 
mente agl'inconvenienti di una sola nà: 
tura, e la questione non si può sicura- 






































disegno di leggo pr 
di grazia 6 giustisia. 
Egli è vero che la disposizione inma- 


entato dal ministro 





‘setta, {1 fratello Carlo, impiegato nella) 
Amministrazione delle ferrovie, gli manò 
lito 2500, facendosi. rilasciare, da esso 
Antonio, apposita serittura di mutuo. 

Molta cura jmpfegd, l'Antonio per far 

‘della casetta in bsl soggiorno , e quando 
{lavori furono compiuti ed era venuto Il 
tempo di godorla, agraziatamento mori. 
Poco. appresso, morirono pure lo, Ste: 
fano, o la Rosa, per modo che la cass] 
‘doveva dividerai , in proporzioni però di- 
suguali., tra la madre , il Pietro ed ìl 
Carlo. 
Frattanto la madro ed il Pietro, che 
andavano în tatto e per tatto d'accordo, 
‘ed andarono d'aocordo peraino nell'abiu- 
rare quella religione in enî erano. nati, 
ni misero snbito al possesso di tatto lo 
stabile, malgrado ì reclami del. Carlo o 
spocislmento della costui moglio Angela 
Soppetti, che più del marito sì mostrava 
interessata per lasciare. poi. qualche. so- 
‘tanza ai propri figlitoli. 

Avvenne in seguito che esso. Carlo 
‘eommiso una gravo, mancanza, epperciò 
balzato dall'impiego, nel 1872 colla mo- 
‘glio © col duo figliuoliai Enrico e Clo. 
tilao, recossi ad abitare in Ciriè. 

Tra la sua famiglia © quella della ma- 
‘&re non esisteva buona armonia, e quindi 
trattavasi di dividere la casa, e nelle rela- 
tivo operazioni insorsero. gravi quistioni 
(che rinfocolarone maggiormente il loro 




















mento risolvere in modo soddisfavente col | 








To Asupiazioni xi rico 


Fuori Stato alle 
presto delta Ans 





ginata dal aigaor guartusigiili trovasi 
paro nel Ootico ponato della Meanoia, il) 
quale anzi inflizgo pene più gravi ai mi: 
nintri del culti, i quali presetano nilo] 
cérimonie religiosa: primasli il matrimonio | 
atato legalmente Gelebrat, gli pani-| 
co civò con unn malte da 16 a 100 fe, | 
le, ia cas di recidiva, prima colla prigiune| 
da 2a 5 aoni © poscia colla detenaline, | 
|è vero è altresi che i anccessivi Governi 
della Francia, mantennero quello; disposi- 
zioni senza essre sfolgorati per ala mo- 
tivo dui vessovi , né orediamo cho i Go: 
werni, per dar disposizioni ant matrimonio 
civile, a'abbiano a dishinrare atei senz” 
tro, bem 
deniderabilo Go la uova legiga prevenga 
tuti gl'taconvenienti e non eadisnio în 
Scilla volendo evitaro Cariddi, 


Itivoll. — Rammeutiamo ni nostri let: 























turi, dlloteasti delle moderna Stenografte po 
olaro a unvinsimo siscama. Esuetico. italian 
(antigabelaberghiano tedesen) che umani (19), 





tolla vicine città di Rivoli 
led tnolata lezione 





Tnogo [ 
ot di tal novità, per | 
color» cha suli ci sol ma prelimi. | 
naro idem inizia fica ate. 
noserittura ut le per mille usi diversi, fra cui! 
uier lo aperte corfoline postali ‘e por simili 
Carteggi ontmmibici a tutti, 
La soduta evrà lungo alle ore: 8 pom nella! 
[sata dol Gudinetto di Lettura, g'usiosanm 
‘concessa dalla Presidenza del Casino loose al | 
dirigente. 
L'entrata intiziduale per Ja detta seduta, 
‘aompres quella il dimenteo. ventura o fura) 
1a, yiono fissata a lire 5 


























— Oi serivono: 


« La domenion 12 corrento fu per gli Ari 
glianesi giuro di e muove i festa. Ebho 
Ttego SI saggio dlo' bimbi dell'Asito infantile 
‘@ lu distribuzione dii premi. Cho. inuocenz: 
wrizio, cho enudora tradpariva dal” volti 
di quelle creaturiu»! Cintarono uni, recita. 
reno poesie a disloshi adattiti alla circsato; 
‘en ed'all'età;. è il hrio dei diro e l'eapre 
degli cechi nivsirarao nbbantanga che qu 
Uitibi comprentevano  seutivuno quel che 
‘eevato. 
Lu Alianti dovuti compl 
minestra A 























senti In degna 
inni 
sppe ottenere; abbia: 
duvuti riuerarisuonti tutti coloro ut cnncore 
(01 reuere più bella In festa, © peo: 
ta culiro ché generosunentò el anche ci 
BAcrifii Gosuenivero © sostengono co mnezsi 
imorsli o atosinli mun così bella isti 
che riva cimlitameate dell'ubolo di azionisti 
‘o di curitatevili cblazioni, nspettando uu'a: 
tiluîn. gconot:sa cho voglia" dotarla di. mezzi 
latabili di sussiitenza. 
= Gbi ra che: tra i letteri di questo linea 
Anale persona nou si sesta coamusen, ed al 
Pensiero della (eraude, della bell'i pers cho fa: 
ebbo col beneficare un povero. Istituto, qual 
è l'Asilo infantile di Avigliana, nou preudi 
a bitonu risoluzione di farsi benedire da cen: 
di famiglio è di bambini, i quali i 
niati nella teera età all'amore di Dio, al ri- 
‘petto dello persone 6 delle cen, diverranni 
probì e renderanno migliora Ja so. 








































Si fanno preparativi por una 
Esposizione inlnstriale cho verrebbe aperta 
‘all'epoca dell'isaugurazione. della ferrovia del! 
‘Piemonte. 





La malte ed il Pietro pretendevano che 
Ja.casa fosse divisa in tro parti egnali,! 
di eni due da assegnarsi a loro ed una! 
nl Garlo; di più volevano che, questi rl: 
nntaciasso al detto orelito di lire 2500 e 
ne lacerasso per conseguenza la sorit- 
tura: 

Carlo per contro e più di lui tenace a 
‘moglie, voleva prelevare la quarta parte 
come compropristario fin dall'acquisto, e 
non veleva in alcua modo rinunciare alle! 
lire 2500, sia perclò aveva diritto, sia | 
perch, essondo dopo la perdita. detl'im- 
piego caduto nella miseria, (aveva bi- 
‘sogno. 

Ciascuno insisteva. nelle: proprie. pre- 
tese: la madro ed il Pietro consaltarono 
parecchi avvocati, i quali tutti concorde- 
mente loro diedero torto. 
— Perchè abbiamo torto? 
— Perchè la legge non 
assurdo vostre: pretese, 

— So la legge fatta dal Re (!) non ci 
assiste, sapremo ben noî farceuo una 
[a modo nostro che ci-assista.... Con qual- 
‘cho colpo la casa diverrà tutta nostra. 

— Zitto ta, osserva la madre al figlio, 
bisogna fare senza dire : meno parole e 
più fatti. 

Accuorato grandemente il Carlo per la 
perdita dell'impiego, ai trovava continni 
‘mente in istato d'infermità, e per mag- 
gior sua sventura non avendo scorte, era 











assiste nelle 

















‘odio © le loro ire, 


‘costretto a dormire colla moglie incinta 


Trovit mandati panta africani. 
Diem ponti 








tanto laicali: Tuttavia /è prù | 









[facendola bucare dalla macchit 


| ‘severisalmi dati da tempo dal si 








roi ala Tipogfata G. FAVALE E co 





il Inserzioni devo nera. at cipato 


Sorivoni mila. Sentin Ha. Breselan 
Autha qui, como ultrova, il ceo del 
no fatto sratico lo Sao fa 
To conosco famiglia 
forunn contratta a ciba 
(re. Couosep pera ne , che quastangne 
D'Enato, dovettero mebdiearo, ua tuzzo di 
per campare la vita. 
000 € dlurimo è 
Il pensata che 
‘alive cità, 2) 
[esempio imltnbile 
iftatto, 


Mantova. — Qui 
peri por au umito di paga; Dipprioma farino 
inuratoti, alie vogliam: essere’ pagati iu ra: 

vo di ora, ei capomantri. vorrebbero. fo 
n giurato. Teri. farauo lo farnidate, -e nl 
ra. (avi ma piecido aseembramento rel 








nto conseguenze. 





























di ‘ent. 10 ai glurao, 


Firenze. — La Gazzelta del Popolo fi: 
rentiua, scrive: 

Mestre seguitano le ricerche dell'Autorità 
per scoprire tutti. gli ‘individui compromessi 
nella falsificazione dei biglietti: della Benca 
Nuzionaln Tuscona, diamo qui i nomi del 19 
‘arrestati 




















qoulle meszo a Carlo Milani, tevutaria 
Bri 
ui lavusdato, 





Delli Ettiro o Perrozsì Auto 








Vaesio, Brut... acrivazo alle ferrovie. Ma 
ridioali, Mt lunl Carlo. mariro della Ber 
Masi filename, Gennari Ferdinando mio 
canta, Payiui Beniamino ftuyerafo, Fabbri 











cadi fotigrato,  Roooli Ferdinando. prunalo; 
‘Rinmoli Ieriv, Fancelli, Giorauni mezaato di 
vino, Picchi Giovauni contadino, Pasqual, 


| Ginseppe ‘è Augiulo Plochi, coutadini, di tal 


figli. 


Foggis. — Leggiamo nella Capitanata 
Da niutisie nificiali rileriamo che un tal Pi 
piuo, testé aitl'o dallo galere, ove per cmi 

era ntato bea 19 omni, mi goò 
"di far rivivere il brigantaggio, e acelso dl te- 
uinsito tra Serracagriula e Chienti 

3I tti ad altri quactro, e cstinsià le ema 
gesta rufabio iti maiideiano € ferentolo gra- 
Semonte di arme da fu :co. 
ricatto ai aignori Maurea, ed impoenidusi cul 
torrore riolielera ari uello masserie, 

TI comnuitate la stazione. del reali cara! 
veri, di Serracapriola, slgnor:Frauchi Ci 
(om due su i dipondenti, si associò @ tred 
vulonterosi. di Ouienti, 
ben diretto cominelarin a perlustrara i bo. 
chi, finchè riuisirono ‘a circondaro la banda, 
































La lotta dovera essera. terribi! 
porte masuadieri disperati, dall'altra 
Fraucht con. il signor Libbrio Mauren, capi 
tauo della guardia nazionale di Chienti et 
bile tirstore, nonchè i compagni tutti. destri 





ed all'intino, dell'arresto cho. il: br 





souteo li stesso, ma gli falli Ja capsula; 


freddarono; gli altri al arresero, 
Costoro erano tutti estranei alla provincia, 
per cui uon possiamo nou eligiate. gli ordiui 
. Prefetto 





di fespiugore ja patria, con i cari 
‘toliro cha nua sono i 





| 
Loi vennero: 


Il Pipiuo contava di faro altri. proseliti, e 
medita 





‘rode. voliletta contro nlcani. pro 
Î di Cheenti, ohe egli diceva autor 
sua condunna a 19 numi di ferri, 








‘mera sopra poca paglia , litigando 
pro colla miseria e colla fi 








rire d'inedià, 


‘allo ore tre pomeridiane erao ancor di 
giuni, o per la famo erano già diventati 
lividi. 


risponde Il barbaro Pietro. 
— La curità ti domando. 
— Oropa! 


la aveva risposto, 
Quella carità psrò che lo venno ni 





fatta dai vicini mosal da grande compas 


famiglia. 





‘aria contro il cognato, perel 
‘ciò @ ni aveva diritto, e questi in pre: 
senza di più persone le rispose: 





bon io spacclarmi di te. 


lenzio al figlio, soggiongendo: 





e Aenoiai ano ipaio col 
Ta, Agoriaiai lano 


Qastiglione delle Wuviere, 15, — 
veri 


direrao nel nuo stato qualche leva miglioramonro. 





piano. 


iperaî, ma 10/8 più ancora 
si pensi n provvedere ; lo, 
altri municipi huano ato lo 

‘o qui nulla ancora e nulla 


ibero.alcani | pelo. 





vin 
Stabili; ma tutto fu accomodato, coll'aumento 


Martiui Teresa: vedova Berti maritata ja /s0- 
li Giu-sppo ir bianohiuo, Orladi Anto: 


td litografi già vccupati. nello stubiliwento 








Spoli bigtiexti di 






‘9 /evn na movimento 











0 coraggiosi. Il Pipin alla vista della forza 
radice, 
'aplvgendosi Intenzi, gli impose, fece fuoco 


Mentre si accingeva a rifuruiria, il militare 
‘otro compagui eaplosero Je loro armi e lo 


neri, tutti 
grato: di duro. esatto 
‘eduto della loro coudotta e dello scopo pel quale | 


‘a coi due figliuoliai in nna meschina ca- 
rm 

La madre ed il fratello ni compiacevano 
della loro indigenza, ed andavano dicendo 
‘che li avrebbero veduti volontieri a_mo- 


Un giorno la Soppetti domandava al 
coguato un tozzo di pane psi figli che 


— Sa sono lividi, areperanno. presto, 


Si rivolga l'infelice donna alla snocera, 
e questa lo rispondo come il (Pietro già 
gata dalla suocera e dal cogaato, le. fu 
‘slone pel miserando stato della infelice 

Un altro gioraò la Soppetti andò in 
le negava | 
— Ta puzzi già di cadavere: saprò 
E la madre, ciò sentendo, imposo si- 


— Che cosa vi è bleogno di tante pa- 
rolo? si opora e si manda ‘al cimitero 











pe int 0 pai, dI 
Hilcioce è manoscritti che 
‘ 











Roma, 10, — Scrivono: 
ur. cemento. inf:rmo; per um cancro alla 
linigna, l'illastre architetto comm. Cipalla, Era 
perfino! corea la motisia della ‘ue morte, ma 
\Yemin smentita, Auri da dae giorni si nota 











— L'anno scor _il: priucipe. Marcantonio 
Deihitio, mettre recavasi alla su villa da 
Neltowo, ‘venne fermato. da tre perse are 
lmate di tucile. Erano tre malandrivi ola vo- 
levano, depredario, €@ avevauo il volto ma: 
aderito; 

Gil fa ile spianata, i maltattari intima vano 
ta borsa 1a i ‘ma i sechere e eo 
reggio, e aferastido i cavalli, vottraeso il par 
‘ato da (corto pericolo; 5 

La ricerche del! porsto. gindiziario 
EGNA API O EI 

Ti terzo rea tiucsto scondaeiuto; 

Reino certi Pietro Ginnal. © Vinceno An- 
goleito. Il primo) mori ia carcere; TI econo 
fa ieri l'alito. giudicato. innanzi. silt vote 
Agno, cho lo condannò 8 sette anni vu ro 
Stante 


ATTI UFFICIALI 


Un Garertta Ufficiale del 15 aprilo re 
1, Nomiluo sell'Ordino delle Corsu d'I- 
talia, 
3. Disposizioni nel personale dol mi- 
nistero della guerra, 


pd Disposizioni nel personale giulizin- 

















i vadase 

















CRONACA CITTADIRA 


@ R. Acendemia d'agricoltnra 
di ‘torino. — Domenica, 19; corrente nese, 


lle ire 9 eut,, presso l'orto sperimenta» della 
Orocetta, aveà iuogo In sesta legione del pro: 
Fessrre Giuseppe Roda, sul 











Continwazione delle operazioni’ ralativ: alla 
potatura del pero e del melo. 

% Comizio agrario del circon- 

di Torino. — Domenica, 1î) cor- 

Ja Ville della 


ori i 
rente, alle ore 8 pom.,_ pres 
Rigida, N 410, ‘e aio sta 
glicitura lei siguori. fratelli; Costaongni 
Avrà. luogo (tempo permettendo) nue_c‘nf 
|teiza pratica. Sull'altevamento. del ‘orig 
relatore il siguor prof. Giulio Demarehi. 


Circolo dell'asnocinzione a- 
‘gricria; — Avondo luogo, domenica 14. cor- 
rente, l'adunanza (geberalo por delib:rare In 
fusto cul Circolo degli Artisti o e Ils 9o- 
cietà. promutrica dell'industria, sono pei gati È 
‘ningoti soci di non mancare in'tale circustauea 
[del tutto vitale, 

One il voto di ciascun ‘socio sia illuminato, 
'cosci@izione e libero, come dovrebbe! essere, 
bea napere cheil loexledolla Società prom 
è tuttora de risttare, stante l’incerterza della 
fazione; che la detta ' Società. non pussicita nò 
Î|Nibri, né aiornali; che Ja anla di lettura verrà 

tituita nell’anuo venturo, sempre quindo, 
l'adesione di ottiutà soci del Qireul: agra- 
riv, ciò che è imprubabile; che senza t,'s nu- 
mero di aocì, rimane. bensi valida la fnstont 
ma nou l'obiligo per una sala di lettura 
‘questo Circolo; non possiede fondi per. 
camenti della sus. biblioteca, la quale, 






















































dipo 
Ja fusione, rimarrà di intiera' spettinza della. 








suliletta Società promotrice. dell'iudasiria, Ja 

| cul vitalità è problematica. Mentre sì Circolo 

degli Artiati ba una vitalità fboridissie e du- 

tattra,, possiedo tn ampio localo è dale di 

Jetiuza ben provveduto: di Jibri e di. giornali; 

dl trasporto della, biblioteca; uom 

di n 01, ed 

sti la so sa di 

"AU oguinno il 
icuni soci. 














| aux coudona a. ciasenno di 
i [. 80 per diritto d’ingr 
giudicare. 


nn 





Henza clie alcuno sè no accorga. 

‘Assiatito «i Carlo ds una benefica per- 
nona, avera divisato ‘di adire i Tribn- 
nali imedianto il gratuito. patrocinio; 
il fratello letro, appena ciù seppe, di 

— Prima cho si adisoano. 1 Tritunali 
ogni quistiono sarà finita: finirà. di que- 
ato aettimana, finirà tragicamente 0 col 
coltello, 0 colla pistol 

Nella sera di quello atesso giorno al- 
cune persone passando notto le finestre 
della mudra e figlio, sentirono quella rim- 
provorare questo perchè. parlava troppo. 

— Non bisogna parlar tanto, gli di- 
ceva, bisogua fare senza dite: Insula il 
coltello © la pistola, quente armi Insciane 
tracoîò cho ci possono facilmente accumare; 
lascia = me il pensioro di mandarli tutti 
al Creatore. 

— Na bisogna far presto. 

— No, facclamo prima morfto l'An- 
‘gela; il Carlo è già tosco nei polmoni, 
non ha nulla per sosteneraì, morirà. pre: 
ato: so non morirà pretto, ‘ce. ne sbaraz- 
‘eremo con tutta facilità. 

— E noi saremo 1 padroni di tatto, 

-| — Si nol saremo i padroni assoluti di 
tutto: beylamo, 

Questo, Infernale discorso fu sentito 
‘qualche giorno prima del Natale 1872 0 
nel giorno suseessivo del Natale stesso la 
perda madre al rosò a Torino. E veolsà 
{go n talo na gita al ln procarato bros 
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doro di ossido di merentlo. 
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‘moti dire tatti) cho: frequentato fl corso di chi- 
mica orgaiica desiderano che l'orario nun sia 








ncorso amuo, I mutivi sono che gii studenti fu 
modiclua allo 11 e 112, ora iu eni termi Ja 
scuole, derouo, dZjewner per trovarsi, nile 19 
mella scule d'auatomia. Gli uditori dell terzo 
auio ii climica farmac:utica. bano l'oblio 
AA fccquentaro le legioni del prof. Gibello nelle 
te uvseguate per la chimica. 

E x questo bisogaa tiuetiaro, chè è tto 
storia, D'{l-Imo sugar one, prot. Romi po: 
Erebiie soddiafaro nuit gli stulenti © per ciò 
gli si acorascereble Îa otima cla gole verso: 

(Segue a firma) 


< Associazione di muto soe- 

















corso fra | sotUufiiciali. caporali | 


© noltati, — La Serietà è convocata 
atdut: atrnoriivaria per Ja sera di mercoledi, 
89 sitrente, ore 8, ji: procedere ‘alla numiva 
delle cariche vacanti. 


+ Società corale-musicnie. — La 
Direzione chiele per dumzuica. prossisan, 1] 
soiteute, l'aduusuza geuerale della. Sucietà | 
‘el solito locale, Wils ora 8 pin. 

Ordine del giorno: 

LI. Accettazione dello varie domando d'am- 
missint; 

2, Approvazione degli articoli riguardanti 
J'avcittazione degli allievi; 

8, IM. di varie agginate ngli articoli 9, 19, 
18 è 19 dello statuito sosiale. 

irezione prega i siguori soci a. voler 
intertonire numerosi, 

Colla circostanza si. previeno tutti. quelli 
‘qhu' haiino' Interemo cella Società che l'ufficio 
della melesime, il qualo è ssmpre al teatri; Na- 
italo, è aperto tutto lo domeniche, dalle 10 
© 1j2 «ilo 12 meridiane, 

% Concerti di musiche, — Dima, 
domeuten, verranno eseguiti concerti di musk 
e ulitari ei Inoghi ed ora sotto Juicati, 
div 

‘Piazza d'Armi, alle, ore fi pom., corpo di 
antica del presidio, 

Giardino del Valentino, allo oro 5 pomer,, 
corpo di musica della Guardia nazionale. 























n Tentri. — La compagnia Bellotti Bon|1® m 
‘antuuzia per questa sera la prima rappresey-| 785 B|+15,7| 9 


fax:oue del poema drammatico ia a prologo € 
ciunus atti di Pietro Cossa, uuuvo per Turino, 
intitolato Cola di Rienz 

A Bulbo va in scena. atassera Gemmin di 
Vergy con duo nuovo prizs donuo : le signore 
Belci © Passaglia. 

R:oordiamo. pure. ni nostri lettori che el 
sota vi è al Curigunno lé serata n beneficio 
della famiglia del compianto bollettinario Vi- 











Camcorreranno, gentilmente ‘a quenta rappre» 
sentazione gli allievi della signora. Malfatti, 
il aignor Mosca, del Liceo musicale, e la mu 
sica dell'Associazione generalo degli operai. 

Un'altra serata di beneficenza si. prepara 
por dumasi allo atezso tetro; questa rappre: 

tazione è offerta da distinti: dilettanti t 
all'ex Tngegueros, caduto nella 
miseria per sventura di famiglia, 

Sì esporrauno le seguenti produzioni: Un 
‘amore @ due effetti, commedia sociulo intima, 
muovi 
siltimi istanti di Ugo Bassî, nceua dramma. 
tica in versi del pror. Peretti, Vatel, brilinute 
commedia di Scribe, 

Pregati inseriam 






















« L'Itpresa del tentro. Vittorio Emaunele|pow): 


di Torino, per la stagione di primavera 1874, 
in seguito alle xotizie incertò da una parte 
ed iuesatte dall'altra, divulpatesì riguardo 
alla sostituzione! della signora’ Giovanmna A- 
vigliuua colla signora, Caruzzi-Bedogui; 
l'opira Mosè, deve dichiarare; Che la siguora 
‘Avigliana ion potè dare esecuzione al seguito 
‘contratto, perchè colpita da improvcìsa iuti- 
apisizicne, per la quale nol Joteva nemmeno 
perare di poter esere iu cos di prodursi al 
pubblico colla sospensione delle. rappresenta 
zioni per qualche giorno; Ghe fu seguito a 
tale ‘iutonvenieute la signora Avigliana 0 l'In: 
presa riconubbero essera di couune cunvenien 
za di evlogliere il contratto, salvo l'indennità 
chio fu ricouonciuta © pagata alla siguora.A 
Vigliano; © l'Lopresa è felice di. poter dichia- 
Zare che non ebbe che n. lodusi dell'opera 
della siguora Aviglisna, dei cui; servizi sarà 
fortuuata di potersi, servire iu altra occasione. 
« Torino, li 16 aprile 1874, 
« L'impresa 
x SantonIS PiEmo. » 



























Quattro, giorni appresso, cioè nelle ore 
pomeridiane del 30 dicembre, la Soppetti, 
colta dagli inevitabili dolori del parto, 





pose sul meschinisaimo giaciglio di 
paglia, e dava alla luce’ una terza infe- 
lico creatura, Avviluppata questa in po 
chi stracci, fu collveata a lato della feb- 
brioitanto mammina, che pur essa era 
mal coperta. — Sebbene spossata i forza 
la mammina sì stringeva la sua oreatura 
seno, la riscaldava col fiato della sua! 
bocsa e colle mani, portando queste or| 
qua or/là sullo rigido parti del corpi. 
cino, che gli stracci non potevano dif 
dero dal freddo intenso. 

Povera bambina ! Ta fin dal tuo na- 
acore provi quanta miseria si trova in 
questo mondo, in questo mondo di tribo. 
lazione, di pianto © d'ingiustizia ! 

Compiati i doveri di levatrice, la Eli- 
tta Macchiorlatto , seguendo i sensi 
più squisiti di carità che il di loi enore 











1a, ju 9 atti, di E. Martellioi; GH| Giorno della Luna 3 


1 [esperto ‘altrove, chn pivggria_aleiuo stazion 
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lungo nolla sala del mmentro Ganidulf, ‘via 
8. Francesco di Paola, 11, ‘uu'eccademia di 





preseite, ma venca tipigliatò, quello dello scherma, cui prewtozo patta parecchi allievi Wirgjo di 


del prelolato maestro. Crediamo dare (con eiò 
Shia ‘ba notizia Ai dlciteuti di così utile 
Gaaroizio, enenilo nota da Tango towno l'ex | 
|Selenee ‘el metodo unsto dal Gandolfi nello 
Suseguawento della scherina, 


Morti in città e territorio 
dinunziati all'fiio dello stato civile 

il giorno 16 aprile 1874 
Brutero Angela nats Moretti, d'avnî 40, dî 
Altino —- Ajgueto argh ria nata Contu: | 
tino, Jd. 70, [Invanlaia — Gafico Virgini 
nata Garizio, id. 98, di Gragiia, bencstauto 
— Riguitto Luigia bata Bertogifo, i. 60, di 
Torio) Anvandaia — Rigu tti Pitro, il 87,! 
di Arano (Srizzero), macouiulata, — Mipati 
Umigia, i. 98, di ‘Porino — Patria Qiue jps, 
id. 09, Frogiralo, uficiale tel grafico — Pes 
rssen Aigrln, id. 70, Ai Raso migi, cuoso — 
Gasalie Oristina, id. AS, di Moncalleri, sarta! 
— Pi 5 minori d'enni 


Vascite dichiarate all'ufficio d 
il giorno 17 aprile 1674; 
Haashi 8, farimine & — rotalo 16, 






























OSSERVAZIONI METRORALOGIOHE 
fatte all'Osservatorio. nitronemico di Torino 
di metri 276 sul. Tioello del mare. 

17 aprile 197 
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Temperatura estrema al}, minima 

nord fu gradi centerimali { massima 
Aoqua caduta millim. 0.0, 
Minima della notta del 18/499. 

ROLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Roma), —19 aprile 1874, 
Nuscere del Sole, ore 6 60 — Pasvaggio 

‘al inrilisuo, ore 0.18 — Tramonto, 77 
Nascere dell Luna, 7 9 mate. 
Passaggio al meridizo, ore 9 4 vera 
Tenmouto, ore 11 16 sera. 

















Bollettino meteorologico. 


Dispaccio dell'uffisio. metsorolagico, di Fi 
rouro. della sora del 10 cprile 1eZ4 (oro 4 





Venti variabili. Mare mosso (0 grosso, Greco 
forte nord Sardegna, ove cielo sereno. Muro 
‘gitato altri luoghi; ciclo sereno Piemonte, 
Liguria, Culabria, cd est Sicilia ; nuvoloso 0 





Pressioni aumchtate 5 mu. in media tutta 
talia. Sempre probabili forti venti elsuni punti 
basso Maditerraaso, ‘Tempo non -' cenni & de- 
isa miglioramento, 








CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 

DI TORI 

Proroga del tempo utile per le dichiorazioni 

(elle merci orrivale alla dogana con. dot! 
letta di accompagnamento. 

Il Ministero dello finanze — Dir 
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noto n questa Camsra che, teuut) coito delle 
(cone da essa esposte, (e nella tira di giovare 
‘quanto. più sì possa al commercio, ‘va a Vdi.| 
porro che il termine asseguuto a presentare | 
Jù diobiarazione dello ierci. che pervengono 








l'occasione più propizia, per. mandar ad 
effetto il ferino progetto che concepito a- 
vera 001 degno suo figlio Pietro. 
Con trista gioîa in petto, atteggiandosi 
‘a compassione in volto, va a bussare alla 
porta della nuora, 
— Avanti, questa le dice. con flchil 
voce. 
— L'odio deva aver. tregua in queste 
olrcostanze: ti posso essere utilo in qual- 
clio: cos? 
— Si, molto: ho bisogno di una (co 
perta: mi fute una carità fiorita se me la 
portate. 

— Coperte non ne abbiamo nemmeno 
‘per noi. 
— D'altro non ho bisogno nulla. 
— Proteudete subito troppo... se si 
tratta di assistenza e. di. qualche mine- 
'striaa, sono ai vostri ordini, diversamente! 
mo ne vado. 
L'infame, è la minestrioa che vorrebbe 














ben fatto le inspirava, recavasi a cercare | preparare! 


qualche ristoro alla infelice puerpera, e 


Ritornata la Ievatrise, ‘trova che la 


passando vicino alla abitazione della Bisio [spossats. puerpera ha propriamente bi- 


mon potè trattenere la caclimaziono 

— Donns crudele! Ta sei comoda e lal 
moglie di tuo figlio e la tua nipotina 
muolono di stento ! 

Questo parolo dovevano muovere n pietà 
quel cor di sasso; ma non fecero altro 
cho fargli nascere l'idea che quella era 








sogno di una minestrina, ma in quella 
misera camera mou havvi legna. 

— La mis suocera si è oferta di farmi 
‘qualche minestrina, andate da lol, le dice 
la giacento. 

— Il diavolo questa volta si è rotto 
un corno, soggionge la lovatrice: vada 











nerale delle gabelle — per lettera di ieri feos |" 








della sezione di chimion organica | © Acondemia di scherma: — Do- alla Dogana con bolletta di accompagnamento, 
mella R Università, — Multi ntadeta (per mani, dmienico, alle oro 2 pomdlane, he iuvess di tre ni 





prorogato nino a 7 givrni 
Per norma del comuersio e del panblico si 
hiède la Direzione dei. gioruali. dello pro- 
Trino © Novara @ voler inserire 
quast'avsis. in na prossimo loro foglio. 
‘Torino, il 17 aprile 1874. 











IL presidente 
Pio Roi 


ADALBERTO 
ito, veri memi 6,17, 8; 9) 10,/11, 19, 
19, td, 18,16, 17, 18,190, 91, 94, 24,95, 
6/87, +8, 90, 10, 51,99, 98, 84, 8h, 87,98) 
831/91, 85, 86, 87, 88,00, 01, 09, 88, 94) 06; 
96, 97, 48, 98) 100, 101,102) 108, 104,105, 
108 

Ah capi che stava. por trascendere: s'ac- 
corse d l'aspetto della, mogilo che.il sovor. 
chio & Mire stava. per farla ussiro dalla so: 
steitita fio: ‘0 como quegli che cid, per 
allura, non voleva a bian patto, si contenne, 
torud allo sue apparenze di bontà affettuosa, 
è soggion: 

— ala che mzza di discorsi atiatmo facendo, 
chio not banno il sento comune ‘© che seno i 
disadatti a noî, alle nostre comlizioni. 

È vera : — interruppe con graziosa vi- 
vacità. Albertiun; — è meglio , babbo; che tu 
coutiuni la tua storiella. 

— Che storiella? 

— Quella clio avevi incominciati. del ge: 
terale Rolandini, un bel' tratto, hoi detto, 
(della aua gioventà. 

— Ab wif.., Manon bisogna dimentioste 
(ehe c'à na sîgnora di là cho vuole. parlarini, 
(e che già ditroppo l'ho futto aspettare; a me, 
lo sai, piace essora cortese con tutti. 

— Oh tù sei/iu ogni cosa la bontà porao: 
ificata! — esclamò cen entusiasmo Alber. 

S 
— E così il malo rasconto lo. termieremo 
'ua’altra volta. Ta dimmi presto. quella do- 
manda cho vuoi farei, quel progetto cho vu 
(comuuicarci, tato che fo abbia tempo n diiti 
ì, ij ai, come non dubito di dover fare;.e 
Ici corro'in sala a sentire quell'altro. 

— Eco in poche parole il mio deaiderio: — 
'lise sollecitaziente Ja. giorano, — Mi sona 
trovata alcune volte in società insieme colla 
‘ignorine. Rolandiuî, e abbiam parlato, e.ci 
siamo piaciute a vicenda, Ella ha una ‘corta 
malia che vi attrae, To: cha non ho mal avate 
amiclie finora, seuto por quella sîgnorina dui 
simpatia vivissima e mi paro, che troverei fu 
eaca. uso buena, cara, fifa, amorerolo amica, 
ISi Hix bisogno ui ragazzo di overa delle ani: 
che, Ebbeue, vorrtà. dumamtarri cha Jeguste 
‘uu po' più con quella famiglia 0 mi permet- 
testa di atriugero ‘iutima attinenza colla’ fi 
[gliuola (del generale. 1îsco Ja min domanda 
ccco il mio progetto, Chio'oosa ne dite? 

— Ala va boniselmo: — rispose Birgalli: — 
© nulla è più facile, — SU rivolse alla mogli 
— Mia coru amica; — soggiunse, — nou è vero 
‘civ muche ju codesto. Ja nostra Albertino, 
come sempre, ba tutto le ragioni? Io, per mia 
parte, creo che ella nou potrebbe trovare în 
tutta Firenze un'amica. più adatta, miglior 
‘e prenio iol'impaguo di ayricinare queste due 
(caro fanciulle, che potranno amnrai come dia 
‘sorelle 

Miu la signora Boryalil non ha: potera div: 
ero più; © l’altarazione. do' suoi. liueamenti 
(era tale da far temiero ‘egui peggior. conso: 
guenza, 

— O mio Dict che af? — esclamò Borgalti 
interrompenoi, 0 riprendendo il suo accento 
"i falso interesse. — Forao che il tuo znales- 

‘nceressivt? 
— Di wulto, — rispose Ta dina alzandoei 
‘stento; — ho Licoguo di riposo... no, ho bisb: 
‘gno d'aria. 



















































































(Continua) 


lei, Carlo, dalla sua madre a far. propa: 
tare In minestra. 

Carlo va dalla madre, la quale gli ri- 
sponde: 

— Per far la minestra ci vuole del bu- 
tiro; vanne a comperare per un soldo."*, 
— Non lio nemmeno un centesimo! 
— To, prendi un soldo 6 va. 

Mentre Carlo va a comperare il bu- 
tirro, la madre ed il fratello Pietro met- 
tono un pentolino al fuoco, trittolano un | 
po' di pano che, miscliatolo ad ossido di 
mercurio, gettano nell'acqua bollente. 

— Sta tranquillo che fra poco saremo 
liberati di quella donna! dice la madre. 
— Ma e Carlo ed f suoi figli vivranno?) 
— Carlo ed 4 figli a suo tempo uvranno| 
‘anche Ia loro parzione. 

Arrivato il butirro si condisce la mi- 
nestra © si porta alla puerpera, cho ap- 
‘pena assaggiatane due oncchiaiate, vion 
colta. da terribili dolori allo stomaco.e 
poscia si dà per fortuna nua a rigettare. 
Il marito è la levatrics credono. che 
olò sia prodotto dalla spossatezza, 

— Mangia, tl rinforzi 
— Non no posso più, lasciatemi per| 
‘poco tranquilla. 

I duo ragazzini Earico e Clotilde che, 
'intirizziti dal freddo, erano stati tutto il 
‘giorno muti, e non si erano mal mosaì 
dall'angolo della camera, in cui erano 
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SENATO DEL REGNO, 
Seduta del 15 aprile. 
(Beznito) 

Presidenza, del Vice-Pres. Serra, 
mento l'an, Lamportico, ed Ml a inistro 

dune, 
L'art. 18 6 approvato senza. modificaxi 
‘vquinti si spprovano ) riuaucati articoli del 
progotto. 
SÌ approvano pure i progetti per In. speen 
di artiglieria fa catopeleno, per completare ia 
Mitaziene del venti rio dell'esercito, non che 
l'abbravazione di altri fondi per la costru» 
ziono di strade nazionali nella Sardegna. 

Eoco il risultato della votazione: 
Circolazione cartaora; 
Votanti 80; favorevoli 67; contrari 19. II 
Sento adotta, 
Spesa stracedinatin par l'acqui 
Fiale d'artiglieria da compagune 

Votanti 80; favorevoli 79; contrari 7. 1) 
Sounto adotti 

Spesa atraordinnria; per. completare! la do 
tazione di vestiario dell'esercito; 

Vitauti 60; favorevoli 78; contrari 7. Il 
Senato adotti; 
Anprevazione di altri fonti 








del 











di mate: 















Votenti 80; favorevoli 7: 
Senato adotta; 
La seduta’ è sciolta alle ‘oro 6. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Dalla Gassetta d'Italia). 
Presidenza del Presidente Blaneherl. 
Seduta del 15 aprile, 
(Segoito) 

Conebiude insistendo sulla necessità di ri. 

‘e amministrative © finanziario. Queste 
sli lin propuguate in seno alla Commissione 
ii cuuvenuero uomini di (atti i preti. 

Uniamoci dunque, egli dico, senza distiuziona 
2 pracuriamo di dare al paeco le atteso rifor- 
me (Dirato), 

Vitta, Il Governo devo avere il. coraggio 
i eseiuito il maguitie,, programma e mante. 
nere Je promessi ncesus«to al discorso della 
(Goron. 

Nei progetti che abbiamo sott'occhio vi è 
milto del iusnv; bisogua dunque conten- 
tarsene. 

Sta bene GO si. ovlpissaro_ i contribuonti 
‘disamesti, coluro chio. n 
Ja loro parte nei bl 

Acea ad alcune diapi primi duo 
brogetti che vorrebbe velir modificate; 

Circa alla nullità degli atri. nen, regietrati 
nou capisco le obbieziani chie st miivcno contro 
al progetto. Le intenderebbe xe »ì saltesse 
di st.bilire di nuovo il priacipiy della neces. 
Sità della reglatrazione, ma questo già osinto, 





contrari 8, 11 





















sceuzione. Esumiua Ta questione dal triplice 
puuto di vista giuridico, morale e fuauzintio 
per venire alle uterse ommelusioni. 

Press Attesa l'ora tarda; l'on. Villa con: 
tinberà domani. 

‘Atuduzia cho per deficienza di vomero bon 
poté aver luogo la votasione a aquittinio se: 
[Breto sopra diversi. progetti di legge, cho per 
[ciò si riuuoverà domani. 

La ceduta è levata allo 6/90. 

Seduta del 16 aprile. 

goidenza dol Presidunto Fiomoheri. 
seduta 3 aperta a (ore £ 50, 
$i accordano alcuul congedi. 

Si procedo alle votazioni per sabittinio ne: 
greto sui seguenti progetti di legg: 

‘) Esercizio delle professioni. di avvocato 
‘0 procuratore 

b) Appalto dello stabilimento bilneario di 
Suliomaggiute, 

€) Aluggiore spesa pel trafvro del Monco- 




















d) Riforma del Monta di Piotà di Roma. 


Ma-sari (segretario) procele all'appello 
nomionle. 


Si lasciano le urne aperte. 
Quindi si ricomincia Ia discmssione generale 
'suî provvedimenti fivanziari, 

Villa riepiloga sommariamente tuttociò 
che disso nella seduta di ieri. 


(stati posti, guardavano con avidità. il 
pentolino, ed in fine, dopo aver mandato 
‘è rimandato più volta giù biauca saliva, 
vinti: dalla fame, ruppero fl nilenzio. 
— Papà, dicono, vuoi tu che mangiamo 
‘noi quella minestra... 
— Ela mamma? 
Quel ragurzini non fiatano più, chinano 
il capo e ritornano nel loro angolo. 
— Mie oreatare, nessuno în questo giorno 
‘pensò a vol, dice l'ammslata, mangiatela | 
pure, per ora la mamma vostta si ali 
menta dì febbre. 
— Grazie, mammina. 
‘Amendue col cucchiaio in muno sì met- 
tono attorno al pentolino; ma appena in- 
‘golate tre etcoliaiate pur essi sono presi 
da forti vomiti. 
— Chi aa che coma sin..... esclama la 
levatrice, cosa sia quella minestra ! La 
Voglio assaggiare anoh'io. 
Anch'ella vien presa da vomiti 
— È avvelenata ! esclama ; la vecchia 
lia più volte giurato l'esterminio della 
‘vostra famigli; ai corra subito pol modico. 
Sl va pel medico e sì constata che la| 
minestra è avvelenata: al va eziandio pel 
Pretore, e queati, dopo aver sequestrato 
il pentolino, procedo ad una perquisizione 
in casa della Bislo, dovo rinviene varie 
‘materlo velenose, fra cui dell' ossido. di 























‘mercurio, 


0 alteso corchsi di guarentime lu completa | 





n __——————————T—_— 


Venendo a parlare speslalmonte, della. p ro: 
posta cue concern la mullità. degli stri m on 
i che îu ti generale la legg a 
capo giù il pugevento della tassa. vubordi. 
id il valore degli atei all’ebbligo delia te- 
itpazione. 
Gli genti devono esigoria jn/ n mado 
nell'altra nell'interesse dello Stato, E siccomi 
ta apperiseoo È 
tvertio delle nuove, e tali 
aolatamente che si farà le 
regiattaniine, GU gui 
sii durare, 
Nou bisogua cho la leggo rimanga, desin: 
nta, 
Pawva a parlaro della. tesa: che si vuote im- 
rre pu sitoli di DB :rea ‘e va ri; onoaco giunta, 
Houveniente e tale da doverai attivare. 

Trova che aî può sostenere nu aumento nella 
tarsa del traspurti & grundo velocità eno fer- 
Fon, nia vom orede che la Sins sin’ ‘egaale 
Menia pomibilo pai rapiti A ° picola Velo 
cià. 

Giù i prodotti dello proviasie del Nonl per 
le eocessiro. siero, del ‘trasporti non prarone 

iN cr mprtero coi, prodotti eatori ani mercati 

1 Alestogiurno, Che| cosa avverrà so i rente 
Into] trasporto ancor più cneraso 

Non gli paro che sia coma eeggia e conre- 
nicute l'esvendere la privativa della muuifat: 
tara dei tibacehi all’iaa di Sicilia , diochéà 
lo Jobolozioni vi dicono e pasa ave 
vergine: 

Si potrebbe sostegore questa misara, qualora, 
‘tutta le sltre leggi fossero unificate fo. tutto 
il regno, ma una delle piÙ fnportanti unidiea- 
rioni, quella penale, si ta attendere da tanto 
tempo. (E perchè; alunquo non. ritariare di 
'ainiche auno ache l'estensione del monopolio; 
Ci6a d'importaria affitto secondaria ? 

Lo domanda anche la giustizia; gincehà in 
Parlamnento fa promesso di rinvenire us attro 
nuezzo for otteuero lo stesso. proveuito fina 
riarlo renna ricorrero alla estensicno della pel 
tiva, SÌ osrobì questo mesto, 

Respinge assolutamente l'ilea di arocara 
allo Stato I ceatésimi addizionali ora spettenti 
allo provineio, dichiarandoîa ingiusta, sconve: 
îebte, è sopratutto iutempestive, perché mira 
Mi roviliare lo atato Ausuziario dello provincia 
‘e di ccm, che now fu'mai tanto critico 
come attrialmento, 

Nulfa lix da opporea agli altri. progetti di 
necouiduria icopertinza. 

(II siguito/a domani); 
Ioia. — (Nostra corrispoudenzi). 
15 aprile (nera). 

È finita al Senato la legge salta cir- 
(colazione cartacea, e naturalmente è stata 
approvata a maggioranza considerevole. 
La discassione non ha portato alenna 
mutazione nelle disposizioni della eggs , 
tuttavia non è stata inutile. C'è stato 
qualche. discorio di rilievo , e qualohe 
raccomandazione importante è statu fatta 
l'al ministro per 19 buons esecuzione della 
legge. Se il Minghetti saprà farno tesoro, 
nen w'ha dubbio che la legge non debba 
produrre effetti migliori nella sus appli- 
cazione. 

Pare che, uguale sorto non sia toccata 
(lla leggo sulla difesa dello Stato. Siamp 
Per verità al'solo primo atadio' della di- 
‘icussione, cioè all'esame preparatorio do- 
gli nffizi, non di mono Ja prima ncco- 
[glienza è stità poco favorevole, 

Assicurano chie la maggioranza degli 
'uffisi atbia caprasso l'opinione (che que- 
lita legge non è urgente e cli d'ltrondo 
le orere divisato, almeno in parto, non 
possano essere accettate. Il che natural- 
‘mente ha per effetto di rinviaro l'appro- 
vazione del progetto minioteriale ad nu'a1- 
tra sessione; intanto da ‘cosa nosco co- 

.. credo che non piangereto per quo- 
ato ritardo, e forso forao non ne sareto 
malcontenti. 

Oggi è cominciata alla Camera la di- 
‘acussione del provvedimenti finanziari. Il 
Della Rocca, ch'è della Commissione e 

























































Ordina l'immediato ‘arresto della Bisio 
‘è del figlio Pietro Gastaldi, contro i quali 
‘bi latruisso regolare processo per mancato 
Venetlolo. 

La perizia chimica accertò che nel pen- 
tolino vi era ancora tanto veleno da dar 
la sorte a più persone. E la sezione. di 
nocusa Luise in fstato d'accusa i duo, do- 
linquenti, mendandoli: davanti la nostra 
Corte d'Assisio. 

Fra la sentenza della seziono d'acon 
Per Cerea ge 
în carcere, o martedì di questa settimana 
(comparve davanti la nostra Corte d'Al 
‘inle il solo Pietro Gastaldi assiatito d 
gli avvocati barone Chionio o. Peretti, 
che depose la spada per assumere Ia toga. 
1 dibattimenti durarono più giorni, gui- 
‘dati con molta maestria. dal presidente 
Fava, 

Finalmente il cav. Baggiarini diodo le 

‘sue requisitorie, nelle quali fece spiccare 
la misecia della famiglia del Carlo, e 
l'atrocità della famiglia dol Pietro. 
Teri sera 1 giorati* pronunelarono il 
loro verdetto dicendo che l'accunato era 
(colp sle di complicità. non necessaria 
nella propinazione del veleno col concorso 
dl circostanze attenuanti, 

La Corte condannò il Gastaldi n. dieci 
‘anni di lavori forzati. 























Cuazio, 
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cho\appartieno alla frazione. della sini- 
atra v<ppresentata dal De Lucà, ha cri- 
tlcato più 0 meno tntte le proposte e tut. 
to l'inliviszo finauziario del Ministero. 

Epjuo sì diceva che questi nignori a- 
vrebb-;u in genero appugziato fl Min- 
glieto! Tuutavia dal discorso, del Della 
Rocex non deva nucdta arguirei la con- 
dotta di tutto questo gruppo; però questo 
è nn inlirio poso favorevole. 

Il Dulla Rocca lia conchiaso domini- 
dand»i 31 pareggio colla rifuran dello im- 
poste è dell'amialoisteazione. C'è del gin- 
ato Îr questo cobcetto; ma alla bvatà del 
gonckivo lia noofito la forma sluvatu della 
quale ira vestito, 

Il Villa, deputato delle vostre provin- 
cio, s'è mostrato favorevole a. tutte. le! 
proposte, coue al una necessità fmposta 
dalle evudizioni del tesoro. E) sopratatto 
Tia dit-40 lungambuto 6con ingsgno sot- 
tillasi 10 il progetto ministeriale sulla 
nulliti dogli atti non. registrati ‘e non 
bollati. A me pare ch'egli abbia passato 
talora la mistra, come davvero passa ogni 
segno lel iiacroto ‘e del ragionevole il 
gpogo:to ministeriale; ma è forza ricono. 
s0916 cla il suo discorso. è atuto. ascol. 
tato con. molta attenzione dalla Camera'c 
she lu meritava senza alcun ‘dubbio. Il 
Mingli,tti n'8 restato contonto come una 
pragui. B. 








FRANOIA. 

A Mirsiglia la seduta di quel Consiglio ge. 
merale fn tuemultaosamanta interrotta n ca- 
gione î un discorso politico pronunziato lal 
sig. L:holie, presidente dell Consiglio stesso. 

Un telogramma particolare. della Ziterfé 
reca il suuto di quel discorso. Il sig. Labadit 
disse che-ie assambleo elette col sullragio.u- 
niversale erano sistematicamento colpite, La 
popolawsoni, aggiunse, aapettano cho i Consi- 
agli geusruli ni facciano interpreti de' loro la- 
menti. 


L'oratoro domanda #6 ei vuol riorutareo In 
Franca al ristemna dell'Impero, Egli sostiene) 
‘lie, ju ocsasiuno della legga organica’ uni: 

ipale, il Consiglio generale può legalmente) 
emettere un voto, one del resto lo, può per 
tatto lie abbia tratto all'amministrazione ge 
nerale. 

Il sig. Lavodié termina dicendo eks In sì 
tuszicne ei aggruva, cho gl'iuteressi son dan: 
meggiati dal provvisorio e cho. il rimedio sta| 
nel consultare il pacso colle elezioni generali; 
infine che la Repubblica è il solo Governo ue- 
eeninzio e possibile, 

Îl prefetto. ha dichiarato cho ben al aspet- 
tava nua tale dimostrazione. Da qualche tempo, 
disso, della assemblosi non politiche aprono le 
oro scsdovi con dimostrazioni consimili ; esse 
violano la leggo sotto pret:sto di farla rispet- 
taro. Il signor di Tracy termina annunziando 

1 no riferirà nl Governo, il quale dlibererà 
intorno £ quest'iucidente. 

Grida nell'udtaniza :_ u Viva IL Prefetto ! 
Viva Jn Fraucia ! Viva la repubblica |» 

Il tumulto iogrotsa, IL prefetto ordina lo] 
agoinlica della sala 

Parecchi consigliori radic:li nppoggiano e sì 
songratulino coì presidente; Essi sostengono 
ao il prefetto oltrepassò il ano diritto, e che 
lo sue parole provocarono la ssandalosa dimo- 
strazione. 
DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gazzetta Piemontese, 

CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 17 

Vituo dita lettura di ‘alcune proposto di 
Voggi d'inisinia parlominzare bastata di 
ti 



































ovireroli Pericoli, Baccelli 6 Ca- 
imcel, c ammesse dagli utfzi , delle quali 
verrà. ibi fissato il giorno dello tvolgimento. 
Questa proposte (riguardano la Jegee di 
espropriazione. per causa di utilità pubbl 
f detti. relativi all'esecuzione delle sentente 
dei cuueilintori o l'aggregazione nd altro Co- 
asus del territorio del Comune di S. Giorgio 
nella broviucia romona, 
‘Approvansi lo elezioni dei collegi di Casti- 
gliune delie Stiviere 6 di Fabbriauo nelle per: 
sous degli i. Melegari e Ruspoli. 






















































Cotinaa 1a disenistono generato ani prove: 
‘timenti fowiziari, ne È 





la contro tutte lo: proposte 
ali, espunondo i motivi. della sua 0p- 
posizione, 

(O) Ar appoggia la maggior parto del 
progetti; combatte quello nulla ine asia degli 
‘tei nou regist‘atì | cho vorrebbe riformato jù 
Alcuui pusti, mostravior disposta ad accettare 
Hei tompernmenti. imbatte iL contrupragatto 
sui tabacchi iu Sicilia, Pa fa proposta di Dim 
Jegigo d'iniprta npecialo circa. 15 centesimi: 
Eotraudo poscia nella politica , propone delle 
rfrivo &d cconomio per appiggiare il M 

ero. 

Orimpi dà spiegazioni politiche salla e 
dotta sa 6 del sno partiti ; fa cvuniderizi ul 
































multo arato;d-Îla Qawera; neseuia alle riforsoe 
‘del sullesicio. nniveraale ed altro che ba pro- 
posto è ila crede tiecestarie: 
Pa consilorazioni usnziarie © 





tto la tossa del noibato, Riservasi di eapri- 
le nno npinioni sopra alruni dei progetti 
ifeata ‘avverso alla riforma de 

dà il voto ndgativo al Muwistero, 

poichà i progetti tiumatent) | 

fedele alle sus cutiche cpiaivii, 


() Qui commela 1 tlegramna dell'Agenzia 
Stefani. È v 


CORRIERE DEL MATTINO 


momn. — (Nostra corrispondenza) 
16 aprite. 

Già avrota rilevato dall'Opinione cl 
la logge sulle fortificazioni insontra' molte 
opposizioni in Seoato. Dal cinque uMzi 
tro elossero commissari contrari , cioè il 
Ricci, il Berretta ed il Pantalooni, e dus 
favorevoli, cioè il Ale:nabrea ed un altro 
di cai mi sfugge il nome. 

Il Pantaleoni, romnno , mi dicono ehe 
parlò con granda eloquenza contro il si- 
stoma di stanziare le discine di milioni 
‘senza che esfatano i mezzi per farvi fron- 
i fanno grandi pressioni por parte 
lstoro. verso il Berrotta per fa gli 
‘eavibiar partito, ed oggi dovevano inter- 
voniro in sono alla Commissione senato» 
rin il Minghetti ed il Ricotti per dar 
spiegazioni e scongiurare la procella cho 
‘minaccia di far nan(ragare il ministro di 
guerra nelle acque quiete del Senato, 

A proposito, del Rieotti. Teri il Don 
Pirloncino aveva pubblicato una carica» 
tura in cui }l Ricordi, il Bertolè-Viale, 
fl Medici od altel, vestiti da donna, e- 
Sprimevano 1 loro desideri ; chi voleva] 
'cosera comandante d'esercito, chi primo 
aiutante, chi voleva cumulare cinque o 
sei alte cariche. La satira fa trovata 
sanguinosa, 6 verso sera tatto. le copie 
del giornale erano scomparsa dalla ven- 
dita; assionrasi perfino che fa tolta quella 
cho ata nella sala di lettura della Ca- 
mer 

È atrano invero che slano così delicati 
è suscettibili della satira coloro stessi che 
ogai giorno fanno assalire (coi lazzi e 
‘sulle fredduro, e dirò pura colle rifritture, 
‘quelli che pensano che l'eserolto dove 
servire alla mazione, non questa a quello; 
‘quelli che pensano che uno Stato non 
può andaro innanzi spendendo molto, di 
più di quanto la d'iutroito;. quelli. che 
onsano che i contribuenti sono già messi 
‘a troppo dare prove. 

La Camera è sompre poro numerosa, e 
‘dubito cho quest'oggi pure sia valida Ta 
gotirione a scrutinio segreto, 

L'on. Villa continuò oggi il discorso 
ferî cominefato, per difendere la disposi- 
zione che recherebbo la mullità degli atti 
non registrati. 

Fui eloquente quanto si poteva emserlo 
‘difendendo un principio cui repugna. la 
(coscienza di gran parte, della nazione, 
[Uscito dalla tassa regiatto, il Villa parlò) 
(contro la tassa sul traspotti, ferroviari al 
piccola velocità,: contro. l'estensione del 











































tro infine all'incamerumento dei 15 cen: 
tesimi addizionali. 
Il discorso del Villa fa. ascoltato con 


‘aîeno le opinioni manifratate, è uno, del 
più bei diacorsi provunziati dal Villa in 
Parlamento, 


‘larelaziono dell'attentato di Msusina quale! 
fa data dai giornali di Rowa, 
Il colpo’ di pistola non fu diretto al- 


delle tasso, sig. Pozzi , piemontese , uno 
‘dol più dintinti iuipiogati dell'amminiatia- 
zione finaoziaria;; esso non fa ferito, fu 
ferito invece uno clin per caso si trovava 
eo ui a conferire nel suo ufficio; la 
cosa non è però. meno deplorevole. 
Ritorniamo dalla Sicilia alla Camera ; 
‘al Villa succedo l'on. Paternostro Paolo) 
clie fa on dincorao contro l'estennione del 
monopolio dei tabacchi alla Sicilia. 
Della quentiono del tabacchi nard a 
tempo parlarno in seguito. 

Or debbo accennare all'importante di. 
‘scorso dell'on. Corbetta, uno dei più dot- 
ti ed assennati/ depotati Jombardi; che 
trattò della nostra situazione finanziaria; 
esr0 dimostrò chiaramente. come l'origine 
‘dello sbilaneio consista nella troppu, nei- 
l'inconsnita facilità nel votar le spese: 
‘l giorno d'oggi già è impegnato lo Sta- 
to per 952 milioni di apess a fari perl 
lavori pubbliel; 1 lavori. pubbllei ‘sono 
fina delle tre incognite che turbano.af- 
tutto l'economia del bilancio. La seconda 
incognita è quella delle npeso militari; qui 
vi sono due opinioni di fronte: i parti- 
giani dello spese dicono: « Volsto voi 
sumore la responsabilità di lasciar. indi. 
teso il press? volete che quei denari, che 
avaromente voi. negate, venga il nemico 
a prenderli? » Afa coatoro dimenticano $ 
pericoli dello sbilantic; & forse più im- 
minente la probabilità della. guerra, ov- 
vero non. desso grandemente più immi- 
nente, più inevitabile il pericolo che ci 
deriva dal pessimo stato delle nostre fi: 
nanze?. È vero che ora gli onoreyoli Ri- 
cotti e Minghetti dichiararano che non ai 
oltrepasserebbe una data cifra, per le 
‘spess ordinaria del Ministero di guerra; 
ma queste dichiarazioni non tolgono egni 
preoceupazione: è opinione di molti che 
l'ordinamento votato non potrà attuarsi 


























Si dica dello spese straordinarie. 

La terza incoguita riguarda la marina; 
questa incognita è meno terribile, poiché 
l'on. Saint-Bon diele prova finora di te- 
nere il dovuto conto delle condizioni del 
dilanolo. 

Îl Corbetta, dopo aver sccenvato così’ i 
puoti neri della situazione finanziaria, 
prese ad esaminare i rimedi. 

Il Minghetti 


milioni: 

È esatto tale computo? — Esso To teme; 
‘8530 temo! fra le altre cose chie l'aumento 
spontaneo delle iuposto calcolato, non 
fermi duplicazione col prodotto asseguato 
alle imposto che or solo iu discuselone. 
Dichlara che voterà tutti i proyvedimenti 
presentati; ma essi non bastano eviden 
temente. Che cosa farete per ottenera jl 
‘pareggio? Volete voi ricorrere. ancora a 
nuove imposte? Ciò non è possibile; dal 














di 400 milioni! Nè ciò basta; i Comuni e 


milioni. Raccomanda perciò che si pensi 
eriamente ad ‘applicare le più serie eco- 
‘nomie che în concorso con la nuove itr- 
posto domandate devono condurci a buon 





‘monopolio deì tabacchi alla Sicilia e con- 




















porto. 

















l'agento; delle tasse, bensi all'ispettore [sicupe Cirio BI C0i mr comprato 





1867 in qua sì aumentarono le. jmposte 


Provineis aumentarono le imposte di 70| 








Fin{ Invitando i nuovi. alleati del Mi: 
‘nfatero (agntro e centro ainistro) ad espri- 
mero le loro idee sulla graodo. questione 


molta attenzione — ed invero, quali che|fiuunziarla —a ciò è tanto più neteasa: 


rio in quasto alamo alla vigilia delle e- 
lezioni, 
Il discorso dell'on. Corbetta fa accolto 


Parlando della Sicilia devo rettificare [con molti e meritati applausi. A. 


‘AGGRESSIONE 1N FERROVIA. 

La Mozione coutieue i erguonti. particolari 
noll'awlace niegresnivu di cnì fa vittima il 
i viaggio: 

TI trono diretto dell'Alta Tutta Ni 7, pi 
tito da ‘Porto la sera el ‘16 a ore 6'e mie 
nuti 42, giunto n E renze jeri mutma a (ro 
7 e wibuti 85, aveva uno scompartimento 
(li pritia classe Unito cisperso ell'iuterio di 

















une, i ocistalli iufrautì e 1 guouciali io 
japedige. I celegrawomi giunif alle cotorità 
di polizia © lo dichiarazioni del viaggiatori, i 





quali erat» ia 0 meno compresi di eperinto; 
Kioero conlicere che in quel ragnne «ra stuto 
‘oimmesao fra Strsdella © Piaceuza na delitto 
su vo negli navali criminali d'Italia, © che 
fu, sebbrno di rado, perpetrato soltanto fuora 
lu Fesnela, in Tughilterra, nel Belgio 6 nel 
l'America. 

Esco come ata. il fatto. Alla etarione d 
Alessandri, muniti di regilare biglietto ea: 
ttavauo iu Un vagono di prima olasse tre ju 














‘divi mal weatiti, con’ cappello a concio , 
preuditido) posto IA" dove truravauni il ricoò 
negoziante Cirio e Mario... dimentico dei conte 





‘di Airntivri, ‘che da Tirino erauo diretti per 
Firenro; ©'hì hotà constatara quindi che fra 
Stradella è Piacenza, mentre il trezo 0'min- 








clava a rallentare Ja 'corea approssimandisi 3 
‘quest’ultima stazione i tre individui, uscendo 
Van dipu l'altro dal treno e stendend‘eì lungo 








la panchina , datiei nio al ot: lario a 
titra secza barre in questa guita multo pe 











il treno @ Plaseuza, vi udirono delle 
flebili voci macire dallo seompartimetto ove si 
iuoril Cirio © il servo (el conte di Mi 
fisri, è accorsi colà le guardio 6° qualthe 
piseggiero, al quale aveva dato! grave so- 
«petto l'ingresso dei tre in uh vagone di prima 
glasso e l'rdita loro fuga, sì vide cho | dus 
dufelici passeggieri veravvino sangue ed orano 
lu deplorevulissima, condizione. 
Trasportati con ogni cura i due feriti nd 
cauda di quella città, esi puterono par: 
el oro scompartimetto, 
sata, Ja. ataziono di 
ettarono loro 
ticlilesero del de- 





















‘quando il tre 
(Stradella, 1 
niliusso 6 arsati di atilo 
varo che possedevano, 
E perchè essi non 






Jasciarono; intimidire 
Uniquella: minaccia, ne sorss una lotta tremenda 
‘nella quale i dus rimasero vinti, talchà duve- 

vi, dojo avere riportato, sopratutto il Mario, 
bon 16 ferite, ceder loro i deiari che possede: 
val, e cha per parto di questo ultimo mon 
{arodo puchi davvero. 

Foituna volle per altro che le ferite ripor- 
tate dai du> fosssro tutte leggiere, tanto che 
paro che quest'oggi stesso essi saranno iu 
‘grado di pitere con qualche cautela continuare 











pieunmente nei limiti fissati. Lo. stosso|il Ivo viuggio per Firenze. 


0 foglio soggiunge: 
politiche ‘e giudiziarie di Pia- 
cebza e gli ngenti di polizis, appena avuta 
cognizione del fatto, si sparezro. immediate» 
e per quello camipogne; (a ralegratato + 
i paesi © n tutta le stazioni delle lines 
ferroviarie, @ di 
'liato dei colpevoli, i 
Essi farono presi a Castel. San Giovanùi, 
tazione che sì trova fra Stradella e Piaceliza. 
Faron trovati con dello contualoni gravi e 
‘td nua quantità, cussiderevole di denaro, di 














calcola lo abilancio a:99|cui nun seppero dare spiegazione. ‘Pare che 


dici eutassero Mcoruare, più che ad Alesran 
‘aria, a ‘Torino da dove at suppone si fossero 
puotiti, segiiendò fn seconda: classe le liro dus 
Vittme; a che cambiarono ad Alessandria i 
Ligliecti in biglietti di primo classe per con: 
mettero il delitto che premeditevano. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 17 aprile. 

L'imperatore ricevette monsignor Fal- 
ainelli, che gli consegnò le suo lettere di 
Flchiamo. 

Zioby è partito per Costantinopoli. 

La Camera dei deputati approvò in se- 
conda e terza lettura il progetto di legge 
sul riconoscimento legale delle comunità 
religione. 








Berlino, 17. aprile. 
Il canonico Voyeichowsky, vicario del- 

l'aroivescovo di Guesea, venne arrestato 

‘oggi/e condotto a Bromberga per iscon- 













































nti iii picci Titina 


arvi Ja prigionia di un anso, a cui fa 
'eondannito. 





Bajona, 17 aprile, 
Si ha da Santander, 19: Blibao, rl- 
jpoads vigorosamente sl fuoco del csrli- 
ma gli assediati Ja stringono da 









vano deciso di facilare 
'Marih, corrispondoato del Times, che fa 
conlotto persino dizanzi ad ta pelottoi 
di esecuzione ; ma l'intervento del 00 





‘solo francese Jo salvò. 

Londra, 16 aprile. 
La Camera dei, Coumut upprove lu pro- 
posta di ubulire i diritti d'entrata nullo 
suvelierò, 


Nusva-York , 16 aprile. 
governatore repobblicano del- 
8, soncciato, dal candidato de- 
‘proclamò lo stato d'arsedio, 6 
‘ssi uel pslazao del Governo, che 
dato dalle troppe. Grant rienss 
d'iniervoalte nel confitio. 
Il Parlamento del Canadà espulse dal 
‘ano xeno Riel, eletto resentemente, como 
Leepnea dell'invurrezione della Riviera 
us 












Costantinopoli, 16 aprite; 
In seguito alla. dusiviono di, 300 nota- 
bili Hassuoleti, ebbe luogo lunedi uin'as- 
semblea generale della ! Comunità Huamm- 
niuta, Intervenenduvi oltre 1500 persone, 
le quali si dichiararono all'unanimità 
pronte a vernare. il. loro sangue e dare 
tutti 1 loro beni pel Soltano; ma è im- 
possibile cha consegnino la chissa, che è 
dedicata a Dio, ‘e quindi loro non appar- 
tiene. (Questa dichiarazione venne rimessa 
Gran Visir, che non prese ancora alcuna. 
‘ecislone, Intanto i Francesi firmarono 
un indirizzo alli loro Ambasciata, doman- 
dano che Intorvioga a favora degli Has- 
(suniti. 











Roma, 17 aprile. 
“Senato del Regno, — Si discuto la: leggo 
alla perca. 

Dpo, una breve dischssione, ‘a. chi prendono 
parte Casati, Galla, Giovauola © Fiali, si 
Sporevano co lievi modificazioni i rimanenti 
articoli del progetto. 





Berlino | 17 aprile. 
Il Reichstag. continuò ‘a. discutere in 
‘seconda lettura la Iegge militare, cd al 
provò tutti î rimanenti. articoli secondo 
le proposte della Commissione. 

La questione delle conttibuzioni coma- 
nali da imporsi ai militari fa riservata, 
Venne respiuta la proposta che la legga 
militare non sia applicabile. allo Schle 
4wig aetteritrionale. 

Domani sì discuterà il rapporto sul- 
‘amministrazione dell'Alsazia-Lorena, 

Costantinopoli, 17 aprile. 
La Porta talegrafo ul Kedivs confer» 
tnaudò le anteriori Istruzioni circa il Ca- 
male di Suez, è dichiarando non poter 
menomamento modificare le decisloni della 
Cimunfusione internazionale. La Ruseia 
Ineitò Lesseps ad accettare lo decisioni 
della Commissione, 
Costantinopoli, 17 aprile. 
La Porta autorizzò il Kedivè a conti- 
nuute l'esercizio del Cinale: per ‘conto 
della Compagnia, ìn cuso che Lesseps 
mettesse in esecuzione lu minaccia di so 
Speadere la navigazione, 
Londra, 17 aprile. 
Camera dei Comuni. — Disraeli , ri- 
spondendo a Jenkinson, conferma che Les- 
‘#6js minacciò di chiudere il Canalo di 
Suez , in causa, dell'impossibilità di 
topursi. slle condizioni impostegli dalla 
Commissione. La Porta invitò il Kodivé 
ad insistere perchè le decisioni della Com- 
sione sl eseguiscano completamente. 
Conossendo Lesseps come un uomo as- 
[sennato, Disraeli erede che 51 conformerà 
‘lle circostanze. Il Governo. francese in- 
dirizzò a Lesseps energiclie rimostranzo, 
che csecslteranno prubabiluente una gran- 
de'ialluenza. La Francia ‘insisto perchè 
‘Lesseps si conformi alle dscistoni della 
[Comuulssionee non adotti misure viole: 
te. Disraeli crede che la minaccia di Lea 
fseps sia l'effetto di una ‘irritazione mo- 
meatanea. 
La Camera dei Lordi approvò per ae- 
‘elamazione il progetto di daro a Wolseley 
(25 illa lire aterline, 


























Vosmo 
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EZIONE: VEGETALE 
DR NA I 


) colelice Ricond si Parigi ha rivanetito; al prime suo apparire: 
1 Coprite la tutt È 





isoro medicamento lin 
“ire arnto com le fo- 

















CUOR i ati medioriente 
0 di Nenorragio crottelo ad inve 














Vittorio Tmanuele (ore 8) — 
Moti opera balli: 


Garbino (ore 8 114)La Compresa 














preseoi 
Cota do Rienzo, 

Rossini (inv #) — GI Angeli 
‘bolanti; esperimenti cisonalici 

Baibo lor» ?) — Gemma di T 


Da vendere in Val-Salice 


BARBAGELATA 


FABRI: CANTE IV TORINO, VIa ROMA; 18, 
Tiene un grande assori 

Scialli vero Guitore da 
fajon sciantili seta 


sci uti lla cinto aiar 
X TUA com osta di 
iifmbri con giardino; motto iÌ 





‘Alfieri (ore #) — La Composti 
‘Nere hdi0] rupresenicrt: 





Diriceraî n) giavdintere della 


Circo Milano (ore 5) —La drnm- 
Muatioa Ccmipignsa dirai 
Binioti rappreasoterh: 
I due disertori. 

Ro Riario 


italo Gasslulo, via Boats 19 


= SE Veli (Quito) sero Onipue Ala ilanera 
Tipon acli va 

Da mutuare L. 60,000 s 

‘iedianto prima ipatrca su 

Best nel'elbcond. di Torino: 


rotondi alla spagnola 


qunotttà, di Guipnrs lu lana, do seta, in fi 
babohi, neri ed iu (crlori diveral. 


EIA TI 





T diianei detto Sciditi Pers 
ASA DI CAMPAGNA 


detta la Fossa, di undio 
Gimivre, civilmente, mobi 





I 





Da vendere o permutare 


Girew mietri qua lenti 11500, giore 
mati i, ti# 15) di Terreno fa 
eablte cin Cana tivifo 0 sci 
ecu: di \Ninace frateifei 


Occasione favorevole 


il 6 maggio 1874, alle 10 antimeridiana; minti il tribuna 
"era Ino4ù 14 vendita iipidigiata del 
Palazzo © corpo di Cascina in Moncalvi 
sta Castellino? 
ina alla Parona, 





inglese esclusivo, di afrtare per 


tario sig. © 
la stagione estiva od anche 














ino alla Fermata di: Pozso di 
Stead ferrovia: di Rivoli 

















DA VENDERE 


Da affittare al presente 


Una villeggintora comporta di 
fto: Micbixirata, con 








tal ife Londra. vin Po, Toriro: 











SIIT 








Da vendere 


Villeggiatura sulu cella di 
aidocalteri freno Test n 
fedi venti minati dalla cia 
fo vo nol;eorfo: 
Diricera per In opportuni 
lE grcoietra. PIETRO 
A 


Ai Costruttori e Proprietari di Case 








Presso ln ditta FOSSATI e C. jer il commercio di marmi 
'o’ino, tia Pavaalazgua, N. 7, ed angolo vi 
Vari onmpinui ii Ardolses (Lo 

(lori .enve. fenice 


‘e pietre da taglio 








po 
piazza Vittorio, N. 





dna ocpertara di 
ta primarie ci 














Da affittare pel l° p. luglio 
Alloggio siguorile con prandiore 
qlaruito, cono senza scaderi 
Pinzza d'Armi, Corso Duca di 
Gesgra ell Pazzo fe 
sati, Niuibila Gai mei 


Incanto. volontario 
di nun Oaa 1 
I reddito nutto di L 4500 cires. 
Alle ora nove pitimeridi 


giomo 25 aprile 1874, 
Kit del notaio) ac 





Strada Ferrata di Pinerolo 





II Consiglio d'Ampministetzio 


della Sucieih Anonima 
tin di Bluteolo ave 














tt Taatro d'Angenie 
a Roia, sul prezzo di 
Li ulle condizioni visibolt Va dei 


una ensa sieno-| 





Da affittare ad quello fissato per in 
5 0 1 Voci el'ont 











ta tute 





Sitano Stetano, It 





Villa da affittare 
in territorio di San Mauro, 
Semposta di 15 camere motigiinte 
con Cappella, vaeto (giardizo coli: 


ecimicità croniche. ingorghi del fegato, delta mi 
alfezioni della rencila rosta, catarro della vercica, ere. Combat 
successo le febbri intermitusiti e le affezioni cutanee, Fo dal primi 

‘passo un avusoito Convidererole 


CARTONI SEME BACI 


ORIGINARIO QIAPPONESE 
caduno Lire 


Agenzia Agraria; 
“fastollo, N. 16, Torino, 


RUFANO IPPOLITO 
HALADI 


(di fianco @ 8. Framccica d'Assisi 


‘Mobili e lavori per appar- 
‘d'ogni genero, 
‘modici prezzi. 


Grande Albergo 


nevinto, posto nel ecatro della 
a, da rimvettoro per motivi 


Ospedale Maggiore di S. Giovanni Ballista 
e della Città di T 





Riorni ehe xi bereno, sceitano il 
di appetito. 











sali estratti da 


Sucenranle per l'Italia în GENOVA, LORNAGHI-GADET, 
salita Cappuecini, 21. 


Dato psico, 
ia Sona motti da 





Incanto Volontario 


Ji una CASCINA deruni 
territorio di Villustallone, 








lo Monache, ora Cade, si 
ione Tetto-Mauriti; compustacome 








di ottare 14,07, 20 giornate 1) 








Da affittare 


N soqua, polobile 


Fabbrieasi, ala ed orto 











jora dalia Suri 





L'inenato; avrà luogo alle ore 10 
prossimo mese di maggio, in usa sila Ueloipe 
Hel Onpedato, porta st 90 sul 5009, 











vrito giurato cav. 
ANGELO OLIVERO , via Sant 


ZOLFO PER VIT 


TRIFOGLIO, MEDICA, MAGGENGA, 


FENASSO Formentale, PELLAGRÀ. 


Drogheria (E. CHIARAVIGLIO , 
siusccasore Anvosio, via Po, 41; 


to dal purtivuio, Viale di zioni della vendita so tutta le'cart 
tenta di datto Ospedale, 


Torluo, 14 nprila 1874 











Da vendere 
FUna GASA di solita ccstra 
orcuu apparinmento algioriio 

Di pinco treno 
fo botteghe e magazzini 
Direi a Valerico Robba, 

tivo Puiico, 15, Porio, 














FERROVIA D'IVREA 














DA VENDERE 
gni 
viarie del 
RR ene 








L'Asvatibiex generale degli Azfanlati a convocata net 
ra è pomeridiane, pratao Ia Sede della Società vin Bogino] 





dela Società Mineralogica Anglo: 
luna avente fede! €. stabili 

alincratagico in. Sehte: 
Line), Anosone, The Anglo 
Talia Mining 





L'ordino del giorno è il seguente 
Consiglio di ‘Amministrazione, 
29 Relaziore del Comitato di Revialone dei cont 


‘5° Elezione di tto Menibri del Gonsiglio di Amminini 
‘gazione di quelli ce 


[4 Elkione di cinque Nembri del Coniitato di Reviatone del conti. 

Se Eatrazione a sorte di 33 pameri corrigpondenti all 39. Azioni da 
‘Atmortizzaie, a partire gal 1" luglio 

Per intervenire lin riunione; 1 
luiio della Ssoiath via 














Î 








DA VENDERI 


Giornali a peso. — Rivol.||l 
‘n Comiso. Giuseppe, piazza 











ade delegato alla pro: 
etto (lieto, ia p 
sogno alle Gre 8 antineri 
"aprite IR concoszione 
lo pubbitote adicaze 
le civile e'corra 





Spedizione contro Vaglia Postale 





Jr) Azionisti. devono depoi 
5, Ja Azioni di essi posssdie: 

Ie almmano tre giorui prima di quello fissato per l'assemblea geerule, 
Torino, 10 aprile 1874, 





Da vendere 


Bella VILLA sui colli di Te- 
rino, on molto distante 





Carzioni cdi ‘eri: 


lFunalo di commercio 
1 creta dlla 





L'AMMINISTRAZION 




















mento cd ammessi. pros 
nisoriameote, è tale prorcrata 


: Noli Comenti della Porta di Francia 
DELUNE ET C., GRENOBLE 


sompre prima e stes 
Presso la ditta J. MARCOUX ET C., Torino 
SUCCURSALI: filamo , 
TUTTI ARTIOLI. 


Da vendere 


Villa, detta la Missione, s 
gelli dì Torino, presso (il ponte 
della Vernca, comp 
Sana civile compl 








funlora non aégua un con 

Dpef. quelle altre delle 

o tabnero del esso. Figunido 
e"foro ntoeotatenzione 
fa, 301 marzo 1874. 
















Par la tentativo rivolgersi al 
noto Paroletti mia Contra 
allo, 2,0 dal geometra Gulf 
Dio, ia Gieunoa, or 


Vendita volontaria 
Ciggio aiguorili io Torino, di red: 
ettameote accorato di 











Con nîto. 28 marto 1574, rogato 
i sotlo collegio In 
rino, ini registrato il 4 successivo 
AI 80 8910, di algaori 

taecico Ta Matto, Matt, 
Hocato Candido Al 








CANN OBIO 
Stabilimento Idroterapico 


SORGENTI MINERALI 











Gava pure ia Torivo, rituszione 
‘atatrale 0 commi 









beranedì, registrato a Pont il 96 
‘al’ 260, par la (at 
di 


0. SCIARRENBROICH 
‘MEDICO CURANTE 
‘aperto dal 1° maggioal l'ottobre 
ELEGANZA E CONFORT 
rio Dott. F. Fossati Barbò. 








cd altel metalli re per atusue L: 50,050, 
le în Cuorgoh # que le per l'aumento del vigesimo da farsi nell'ufficio de 
[detto Esocomato Gsnarate, sonde al ziezzoli del 27 aprile; corrente, 





‘a Tori$o; «4 anche 

ei pia rinomati circondari. 
tra Follco Canavo- 

mi; via Doragroma, 89, 0 


Torino, 6 aprile 1874. 
Not. Gio. Domenico Almnsio. 














[Gasaniora presso l'Economo locale, 
[Subeconozni. 




















CARTONI ORIGINARI! DEL GIAFPONE 


Aclte più accreditato provonicm 


e SEME BACHI a. bozzolo glalio col 
Saduattiate con garioizia de nascita eda pe 
Presso Ia DItiA O. RAROSI, Torino, via Lugr 





sog, 17. 








Presso OLLYETTI e NIZZA 


Cambiavalute, ci 8: Mar 





Vendita di, Cartoni ‘annuali verdi e bianohi del | 
Glappone, di qualità saperlore, o delie più rinomata | 


Provincie 


COLONIA AGRICOLA DI NONCUCCO 


EME BACHI 


Rimane a vendersi na piccola periti 
machi , riziuarii del Giippive, det primi arriv 
Europre e/ii gnalità miperiora.'isportaziili farti per € 
a O lava. — Dirigersi in TORINO a Michele Beny 
vinaleia Provridebra 
intellizo @ 





















SIROPPO E PASTA D'ELICINA 


Îl Siroppo e Ja Pasta d'Elicina suo prejiraii, dat 
enivico-faraicista BE: GIO, Vi primo ehe lui ‘incrodatto 
fn Italia Il prezioso Saraimco, alano co6 meradi apecinii dalla 
Slc dela Vigne pra dl nce lenta 
ale malattie fi pato cho bnono Per causa utirritizlone quale 
fa broehid auto e croniche È ralesdori l'asma, Ia tassa 
gonvulaita, i 'entac/i le ini mmpzioni intentinali dl ‘sso usa 
onto lo ronde di facile ammaitiatrazion 

Boccetta da L. 2 6.3 — Scatola da L, 1 25 0.2 25 


Presso la farmacia VACCARINO successore GHIO. 


Via S.uta Maria, N. 9, Torno, 





























SOCIETA GENERALE 
DELLE ACQUE MINERALI 


SORGENTI 





pi 
y SORGENTI 
Snint-Tean Pésirde 
Rigoletto Magdeleine 
Précicuse 


Dominique 


La neque minerali di VALS, le più miveralizzate 
cltino una ruedientura sesenzialmente tonici 
(ezio curuttorizzate da 




















‘o e'atoni: agiicono ed aumentano funzioni, pe 
Sipulmenta nello digestione, nella 
#di0 liti in ogni coso di debolezza dello 











PASTIGLI 














Deposito in TORINO di COSTANZO pare e figlio, 
‘Provvedifori della‘. Com di S. M. e fumiglia | angolo vie 
Basilica, è Porta Palatina. 198 






PER LA NUOVA GALLERIA 


giù 1m costraz 





dovendosi sgombrare IL Negozio di Clincagliorle o Novità, 
Sotto i Portici della Fiora, 25, accanto al l'abiccaio, si 
apre una 


LIQUIDAZIONE GENERALE 


n proizi limiitati 








icchissino assortimento per genori di regalo, Ba 





stoni, Ventagil, Bronzi, Cristalli, Sacchi a Necésshire, 
Bors® da vieggioe da Signora, Necessuires da lavorò 


‘e da toeletta. Portumoaete. Portafogli, Por 





tartaruga, ecc., ecc., 
N tutto a grandissimo ribasi 





BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 


SU CARTONCINO BRISTOL SATINÉ 


IL. 2. il 100 
Cartoncino Avorio... Li 2 80 4 Gartopelbo Pormillà a colori L, 5 
n Gincò <. n8— n Legio... n@ 
n Lutto . . n5 —® n Madreperia n 


(VITA BAGHI assets Stisbacenio TORI 














surances sur la 


Gbuzo millions 








REGIO ECONOMATO GENERALE 
dei Benefizi vacanti di Torino 
e 


Afittamento delle Tenute di Casanova e del Molinasso 


l'incanto dell'11 corrente api 
ita di Casanova per nuono Li 106,400, e di quella del Moll 








11 terzini 





 eapitoli d'opera sono visibili jo. Torino oell'afficio. suddet 
celle al 














9 











Îl Giudino dolagnu 11 
laura tt detta falito, © 








sosta di Concordato 
‘nere fanta dal fl. 





Veroli, 15/apri 





Sartoni Seme 





1, +iliu CARIGNANO al mmila 
uscppe. 39 
Habea Popolhro di Alec 





‘od alla exscelleria di è 


Pd A compneire qui 
lehor giudico delegati «0 ore 
Lago, Salie ora 9 enti Ciuse det 
Ito 4° sgaia pi 


E brvrs on 


vità a. Cofaite, 





avritano li credi 
Deposito farmacia TARICCO, Piazka S. Carlo. 217 | 








Olasepie (esualdico 











sota di credito, 
bltidi ila prete 

Vocato P'occsrdi. Eur 
delsgato alla prose 





NATURALI 









uropa eso 
fenerameste 
‘i Taoguore, 






‘esa | Catsora  Dousenlco it 


digestive e toniche di VALS, composte cdl 








RS 
‘Guueo, 10 aprile 1 








Creta I 
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